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PARTE PRIMA

REGOLAMENTO DI POLIZIA MORTUARIA
IN APPLICAZIONE DEL DP.R. 10.09.1990, N. 285



TITOLO X
NORME GENERALI

Art. 1 — Oggetio del regolamento

Il presente regolamento, redatto in applicazione del D.P.R. 10.09.1990 n. 285, detta
norme inerenti la polizia cimiteriale e le attivita’ che si svolgono all’interno del cimitero

municipale.

Art. 2 — Documenti che fanno parte del presente regolamento

Fanno parte integrante del presente regolamento:

- il D.PR 10.09.1990 n. 285 “APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO DI
POLIZIA MORTUARIA” pubblicato su: Gazzetta Ufficiale n. 63 del 12.10. 1990;

- il testo unico sull’ordinamento dello stato civile di cui al regio decreto 09.07.1939 n.
1238;

- il testo unico delle leggi sanitarie approvato con regio decreto 27.07.1934 n. 1265:

- ilD.PR.13.02.1964 n. 185;

- 1l Regio Decreto 01.07.1937 n. 1379 (adesione alla convenzione internazionale dj
Berlino del 10.02.1937 per trasporti delle salme fra paesi aderenti);

- il Regio Decreto 16.06.1938 n. 1055 (approvazione tra lo Stato Italiano e la Santa
Sede della convenzione per il trasporto delle salme tra i due Stati);

- Tart. 32 del testo unico delle leggi sulla istruzione superiore approvato con Regio
Decreto 31.08.1933, n, 1592;

- lalegge 02.12.1975, n. 644 e successive modificazioni;

- U D.PR. 13.02.1964, n. 185 relativamente agli artt. 6, 69, 74;

- la legge 04.12.1956, n. 1428 e successive modificazioni per quanto concerne i
cimiteri di guerra;

- Part. 20 della legge 04.01.1968, n. 15 (uffici abilitati all’ autentica degli atti);

- ilregolamento per i trasporti finebri.



TITOLO 1T
NORME RIGUARDANTI LE OPERAZIONI CIMITERIALI GIA’ PREVISTE
NELLA NORMATIVA GENERALE DI CUI AL D.P.R. 10.09.1990, N. 285
“APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO DI POLIZIA MORTUARIA”,

Art. 3 — Dichiarazione di morte

[ familiari o chi per essi devono presentare dichiarazione di morte allo stato civile ai sensi
del titolo VII del regio decreto 9 luglio 1939, n. 1238; a norma dell’art. 103 sub a), del
testo unico delle leggi sanitarie detta dichiarazione deve essere riporiata a firma del
medico con la specifica della causa di morte, Per quanto concerne i casi accertati di morte
per malattia infettiva o persone cui siano somministrati nuclidi radioattivi o di morte in
assenza medica e’ fatto I’obbligo della denuncia defla causa di morte secondo quanto

disposto nei punti dal 2 al 6 del DPR art. 1.

£

Art. 4 — Denuncia causa di morte per scopt diagnostici o autoptici

Per la denuncia della causa di morte nei casi previsti dal comma 5 dell’art. 1 del DPR
10.09.1990 n. 285 si devono osservare a seconda che si tratti di autopsia a scopo di
riscontro diagnostico o di autopsia giudiziaria, le disposizioni contenute nello stesso

decreto.

Art. 5 — Denuncia di morte in sospetto di reato

Fermo restando per i sanitari I"obbligo di cui all’art. 365 del codice penale, ove dalla
scheda di morte risulti o sorga comunque il sospetto che la morte sia dovuta a reato, il
sindaco deve darne immediata comunicazione alla autorita’ giudiziaria e a quella di

pubblica sicurezza.
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Art. 6 — Ufficio del medico Necroscopo

Presso 'unita’ sanitaria locale esiste Pufficio del medico BECroscopo come da art. 4 del
DPR.

Art. 7 ~ Rinvenimento di parti

Chiunque rinvenga parti di cadavere od i resti mortali o di ossa umane deve informarne il
sindaco il quale ne da’ subito comunicazione all’autorita’ giudiziaria, a quella di pubblica
sicurezza e all’unita’ sanitaria locale competente per territorio,

L'unita’ sanitaria locale, salvd diverse disposizioni dell’autorita’ giudiziaria, incarica
dell’esame del materiale rinvenuto il medito fICCroscopo e comunica i risultati degli
accertamenti eseguiti al sindaco ed alla stessa autorita’ giudiziaria perche’ questa rilasci il

nullaosta per la sepoltura.

i

Art. 8 - Autorizzazione alla sepoltura

L’autorizzazione per la sepoltura nel cimitero e’ rilasciata a norma dell’art. 141 dej regio

decreto 9 luglio 1939, n. 1238, sull’ordinamento dello stato civile, dall’ufficiale dello

stato civile,

La medesima autorizzazione e’ necessaria per la sepoltura nel cimitero dj parti di
cadavere ed ossa umane di cuj allart, 7.

Detta autorizzazione e’ valida per i campi per inumazioni, mentre riveste la sola
Caratteristica di sufficienza legale per dare avvio alle operazioni di tumulazione.

Art. 9 Morti abortivi

Per i mort; abortivi si rimanda all’art. 7 del DPR.
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Art. 10 - Tempo di osservazione

Nessun cadavere puo’ essere chiuso in cassa ne essere sottoposto ad autopsia, a
trattamenti conservativi, a conservazione in celle frigorifere, ne essere inumato, tumulato,
cremato, prima che siano trascorse 24 ore dal momento del decesso, salvo i casi di
decapitazione o di maciullamento e salvo quelli nei quali il medico IECTOSCopo avra’
accertato la morte anche mediante I’ ausilio d elettrocardiografo, la cui registrazione deve
avere una durata non inferiore a 20 minuti primi, fatte salve le disposizioni di cui alla
legge 2 dicembre 1975 n, 644, e successive modificazioni.

Nei casi di sospetta morte apparente, ['osservazione deve essere protratta fino a 48 ore,
salvo che il medico NECroscopo non accerti la morte nei modi previsti in detto articolo in/
precedenza.

Nei casi in cui la morte sia dovuta 2 malattia infettiva — diffusiva compresa nell’elenco
pubblicato dal Ministero della Sanita’ o il cadavere presenti segni di iniziata putrefazione,
0 quanto altre ragioni speciali lo richiedono, su proposta dei coordinatore sanitario
dell’unita’ sanitaria locale il sindaco puo’ ridurre il periodo di osservazione meno di 24
ore.

Durante il periodo di osservazione i corpo deve essere posto in condizioni tali che non
ostacolino eventuali manifestazioni di vita,

Nel caso di deceduti per malattia infettiva — diffusiva compresa neil’apposito elenco
pubblicato dal Ministero della sanita’ il coordinatore sanitario dell’unita’ sanitaria locale

adotta le misure cautelative necessarie.

Art. 11 — Obitori

Sono istituiti presso il cimitero comunale locali obitorio per ricezione salme; sala
Osservazioni; sala autopsia. ’

I suddetti sono destinati alie funzioni di cui agli articoli 12 e 13 del DPR.

I custode provvedera’ all’osservazione e la sorveglianza anche ai fig del rilevamento di

Cventuali manifestazioni di vita,

12



Art. 12 — Obitori presso gli ospedali

Per le morti avvenute presso gli ospedali od altri istituti sanitari i depositi di osservazione

e gli obitori sono costituiti nell’ambito delle strutture sanitarie stesse.

Art. 13 — Osservazione di salme soggeite a trattamenti radioattivi

Per le osservazioni di salme di persone cui sono stati somministrati nuclidi radioattivi il
mantenimento delle stesse sara’ effettuato secondo le prescrizioni disposte caso per caso
dall’unita’ sanitaria locale competente,

L’unita’ sanitaria locale individua gli obitori e i depositi di osservazione che debbono
essere dotati di celle frigorifere per la conservazione dei cadaveri.

Sulla base di tali indicazioni i cadaveri che debbono essere conservati in apposite celle

trigorifere devono essere trasportate nei luoghi su indicati.

Art. 14 — Decessi senza assistenza

Fatti salvi i poteri dell’autorita’ giudiziaria, sono sottoposte al riscontro diagnostico,
secondo le norme della legge 15 febbraio 1961 n. 83, i cadaveri delle persone decedute
senza assistenza medica, trasportati ad un ospedale o ad un deposito di osservazione o ad
un aobitorio, nonche’ i cadaveri delle persone decedute negli ospedali, nelle cliniche
universitarie e negli istituti di cura privati quando i rispettivi direttori, primari o medici
curanti lo dispongano per il controllo della diagnosi o per il chiarimento di quesiti clinico
- scientifici.

Il coordinatore sanitario puo’ disporre il riscontro diagnostico anche su cadaveri delle
persone decedute a domicilio quando fa morte sia dovuta a malattia infettiva e diffusiva o
Sospetta di esserlo, o a richiesta del medico curante quando sussista il dubbio sulle cause
di morte,

I riscontro diagnostico ¢’ eseguito, alla presenza del primario o medico curante, ove
questi lo ritenga necessario, nelle cliniche universitarie o negli  ospedali

daﬂ’anatomopatologo universitario od ospedaliero ovvero da altro sanitario competente
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incaricato del servizio, i quali devono evitare mutilazion] e dissezioni non necessarie a
raggiungere [’accertamento della causa di morte,
Eseguito il riscontro diagnostico, il cadavere deve essere ricomposto con la migliore cura.

Le spese per il riscontro diagnostico sono a carico dell’ente che lo ha richiesto.

Art. 15 - Riscontri diagnestici per portatori di radioattivita’

I riscontri diagnostici sui cadaver; portatori di radioattivita’ devono essere eseguiti
adottando le prescrizioni dj legge vigenti in materia dj controllo della radioattivita’
ambientale adottando le misure concernenti la sorveglianza fisica del personale operatore
a norma degli articoli 6, 69 ¢ 74 del decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio
1964, n. 185, in quanto applicabili. | /

Art. 16 — Risultati dei riscontri diagnostici

I risultati dei riscontr diagnostici devono essere, dal direttore sanitario dell’ospedale o
della casa di cura, comunicati al sindaco per eventuale rettifica della scheda di morte di
cui allart, 1,

Il sindaco provvede altresi’ alla comunicazione dei risultati dej riscontri diagnostici
secondo le procedure di cui all’articolo ] comma 7 del DPR.

Quando come causa di morte risulta una malattia infettiva e diffusiva, la comunicazione
deve essere fatta d’urgenza ed essa vale come denuncia ai sensi dell’art. 254 de] testo
unico delle leggi sanitarie approvato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265 e
successive modifiche.

Quando si abbia il sospetto che la morte sia dovuta a reato, il medico settore deve

Sospendere le operazioni e darne immediata comunicazione all’autorita’ giudiziaria,

Art. 17 - Consegna cadaveri

La consegna de cadaveri destinati all'insegnamento ed alle indagini scientifiche deve

avvenire dopo trascorso il periodo di osservazione prescritto dall’art. 10 previa richiesta
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delle sale anatomiche universitarie vistata con parere favorevole dei familiari del
cadavere stesso.
Al cadaveri di cui al presente articolo deve essere sempre assicurata una targhetta che

rechi annotate le generalita’.

Art. 18 — Annotazione cadaveri per uso di studio

II direttore delle sale anatomiche universitarie devono annotare in apposito registro le
generalita’ dei deceduti messi a loro disposizione a norma dell’art. 18, indicando
specificatamente, per ciascuno di essi, lo scheletro, le parti ed organi che vengono
eventualmente prelevati, per essere conservati a scopo di dimostrazione, studio e ricerca
sia negli studi anatomici che nei musei anatomici, debitamente autorizzati, sia presso altri
istituti universitari ed ospedalieri che ne facciano richiesta scritta agli istituti anatomici.

Il prelevamento e la conservazione di cadaveri e di pezzi speciali anatomici, ivi compresi
i prodotti fetali, devono essere di volta in volta autorizzati dall’autorita’ sanitaria locale
sempre ch:a nulla osti da parte degli aventi titolo,

I musei anatomici devono essere aperti agli studiosi ai quali puo’ essere concessa la

facolta’ di avere a disposizione i pezzi anatomici per un tempo indeterminato.

Art. 19 - Restituzione cadaveri

Dopo eseguite le indagini e gli studi, i cadaveri di cui all’act. 18, ricomposti per quanto

possibile, devono essere consegnati all’incaricato del trasporto al cimitero.

Art. 20 - Autorizzazione consegna cadaveri

Il coordinatore sanitario della unita’ sanitaria locale, su richiesta scritta dei direttori delle
sale anatomiche, puo’ autorizzare la consegna all’istituto universitario di ossa deposte
nell’ossario comune del cimitero.

Le ossa elencate su regolare verbale di consegna, sono prese in carico dal direttore della

sala anatomica, che ne disporra’ & scopo didattico e di studio.
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In nessun altro caso e’ permesso asportare ossa dai cimiteri.

E’ vietato il commercio di 0883 umane.

Art. 21 - Prelievi per trapianti.

It pretievo di parti di cadavere a scopo di trapianto terapeutico anche per quanto concerne
I"accertamento della morte segue le norme della legge 2 dicembre 1975, n. 644, e

successive modificazioni.

Art. 22 — Autopsie /

Le autopsie anche se coordinate dall’autorita’ giudiziaria, devono essere eseguite dai
medici legalmente abilitati all’esercizio professionale.

I risultati delle autopsie devono €ssere comunicati al sindaco e da quest’ultimo al
coordinatore sanitario dell’azienda sanitaria locale o delle unita’ sanitarie locali
interessate per la eventuale rettifica della scheda morte di cui all’art, I

Il contenuto della comunicazione deve essere limitato alle notizie indispensabili per
I"eventuale rettifica della scheda.

Quando come causa di morte risulta una malattia infettiva — diffusiva compresa
nell’apposito elenco pubblicato dal Ministero della sanita’, il medico che ha effettuato
I"autopsia deve darne d;urgenza comunicazione al sindaco e al coordinatore sanitario
dell’unita’ sanitaria locale competente ed essa vale come denuncia ai sensi dell’art. 254
del testo unico delle leggi sanitarie, approvato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265,
€ successive modifiche.

Le autopsie su cadaveri portatori di radioattivita’ devono essere eseguite seguendo le
prescrizioni di cui all’art. 16.

Quando nel corso di una autopsia non ordinata dall’autorita’ giudiziaria si abbia il
S0spetto che la morte sia dovuta a reato, il medico settore deve sospendere le operazioni e

darne immediata comunicazione all’autorita’ giudiziaria
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Art. 23 — Imbalsamazione

L’imbalsamazione dovra’ essere eseguita secondo il disposto degli articoli 46, 47 e 48 del
DPR.

Art. 24 — Ricezione

Neti cimiteri sono ricevuti quando non venga richiesta altra destinazione:

a) i cadaveri delle persone morte el territorio del comune, qualunque ne fosse in vita Ia
residenza;

b) i cadaveri delle persone morte fuori del comune ma aventi in €ss0, in vita, la
residenza;

¢) i cadaveri delle persone non residenti in vita nel comune e morte fuor di esso, ma
aventi diritto al seppellimento in una sepoltura privata esistente nel cimitero del
Comune stesso ¢ abbiano in concessione un loculo;

d) i nati morti ed i prodotti del concepimento;

€) iresti mortali delle persone sopra elencate,

Art. 25 - ControHo del coordinatore sanitario

Il coordinatore sanitario dell’azienda sanitaria locale controlla il funzionamento dei
cimiteri e propone al sindaco i necessari provvedimenti per assicurare il regolare servizio.
Art. 26 - Servizio dj custodia

Nei cimiteri e’ assicurato il servizio di custodia.

Il custode ovvero il responsabile del servizio, per ogni cadavere ricevuto, ritira e conserva

Presso di se I"autorizzazione di cuj all’art. 8; inoltre, iscrive giornalmente sopra apposito

registro vidimato dal sindaco in doppio esemplare nonche’ relativamente alle sole
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tumulazioni tutti gli estremi degli atti amministrativi necessari per effettivo svolgimento

delle operazioni.

Sul registro saranno inoltre riportate;

a) 'le inumazioni che vengono eseguite, precisando i nome, il cognome, eta’, luogo e
data di nascita e di morte del defunto, ’anno il giorno, I"ora dell’inumazione nonche’
il numero di cippo;

b) le generalita’, come sopra, delle persone i cui cadaveri vengono tumulati, con
Iindicazione del sito ove sono stati deposti;

c) le generalita’ come sopra, delle persone i cui cadaveri vengono inviati a cremazione,
con indicazione del luogo di deposito delle ceneri;

d) qualsiasi variazione avvenuta in seguito ad operazioni cimiterialj.

Art. 27 — Cremazione

La cremazione ¢’ 3 domanda, e tutte le spese sono a carico del comune,

Per Iottenimento dell’ autorizzazione si rimanda all’art. 79 del DPR 285/90.

La cremaZzione deve essere eseguita da personale appositamente autorizzato dall’autorita’
comunale, ponendo nef crematorio I’intero teretro.

Le ceneri derivanti dalla cremazione di ciascun cadavere devono essere raccolte in
apposita urna cineraria portante all’esterno il nome, cognome, data di nascita e di morte
del defunto.

Nel cimitero deve essere predisposto un edificio per accogliere queste urne; le urne
POssono essere collocate anche in spazi dati in concessione ad enti morali o privati,

Le dimensioni limite delie urne ¢ le caratteristiche edilizie di questi edifici vengono
stabilite dai regolamenti comunali.

Il trasporto delle urge contenenti 1 residui dellg cremazione, ferme restando le
autorizzazioni di cui agli articoli 24, 27, 28 ¢ 29, del DPR non ¢’ soggetto ad alcuna delle
misure precauzionali igieniche stabilite per il trasporto delle salme, salvo eventuali
indicazioni del coordinatore sanitario nel caso di presenza di nuclidi radioattivi,

Ogni cimitero deve avere un cmerario comune per la raccolta e la conservazione in
PeIpetuo e collettiva delle cener; provenienti dalla cremazione delle salme, per le quali

Sia stata €spressa la volonta’ del defunto di scegliere tale forma di dispersione dopo la
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cremazione oppure per le quali i familiari del defunto non abbiano provveduto ad altra

destinazione.

Art. 28 — Consegna dell’urna cineraria

La consegna dell’urna cineraria agli effetti dell’articolo 343 del testo unico delle leggi
sanitarie, approvato con regio decreto 27 luglio 1934 n. 1265, deve risultare da apposito
verbale redatto in tre esemplari, dei quali uno deve essere conservato dal responsabile del
servizio cimiteriale, uno da chi prende in consegna I'urna e il terzo deve essere trasmesso
all’ufficio di stato civile.

Il secondo esemplare del verbale deve essere conservato dall’incarico del servizio di

custodia del cimitero in cui vengono custodite le ceneri,

Art. 29 — Divieti di accesso

Nessuno ‘potra’ scavalcare le mura ed arrecare dangi al muro o al porticato di cinta, ai

cippi, ai monumenti ed a tutto quanto esiste nel cimitero.

1 I trasgressori saranno puniti a norma delle vigenti disposizioni di legge (art. 635 del
3 Codice Penale).

Art. 30 — Sepolcri fuori dal cimitero

Per quanto riguarda i sepolcri privati fuori dai cimiteri si rimanda al Capo XXI.

Art. 31 - Deroghe

Il Ministro della sanita’, sentito ii Consiglio superiore di sanita’ e d’intesa con I’unita’
sanitaria locale competente, puo’ autorizzare speciali prescrizioni tecniche per la
Costruzione e ristrutturazione dei cimiteri, nonche’ per Putilizzazione delle strutture

Cimiteriali esistenti alla data di entrata in vigore del presente regoiamento.
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TITOLO
NORME GENERALI

Art. 1 - Polizia mortuaria rel Comune di Genzano
La polizia mortuaria Ccomunale comprende tutte le funzioni svolte da Comune in
relazione alle morti delje persone, ai trasporti funebri, alla sepoltura, alla gestione dej

cimiteri comunali, alla vigilanza sulie sepolture private e sui sepoleri privati ed ogni altra

analoga, non Specificatamente attribuita ad altri Enti od Organ;i.
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Art. 3 - Servizi gratuiti

Sono gratuiti i seryiz classificati come tali dajlg legge o dal regolamento e quelli
sottoriportati:

a) la visita necroscopica;

b) il servizio di osservazione cadaveri;

c) il recupero delle salme accidentate;

d) il deposito nella camera mortuaria;

e) Uinumazione;

f) Tossario comune;

g) il feretro ed i trasporto nei casi previsti dai vigente regolamento syj trasporti funebri

Ovvero dai regolamenti aventi part titolo che saranno approvati;

Tutti gli altri serviz S0M0 sottoposti al pagamento delle tariffe stabilite nelle tabelle delje
tariffe allegato “A” 4 presente regolamento, di cui formang parte integrante e
tontestuale,

Art. 4 — Attia disposizione del pubblico

Presso gli Uffic Comunali sono conservati a disposizione del pubblico:

a) il registro di cui ail’art. 52DPR. 10 settembre 1990, n, 285;

b) copia del Presente Regolamento comunale;

¢) copia della planimetria del Cimitero in scala 1:500 (art. 54 D.PR. 10 settembre 1990,
1. 285);

d) Porario dj apertura e chiusura del Cimitero;

€) copia dej provvedimenti sindacali cop cui sono regolate le €sumazioni e
estumulazioni straordinarie;

b copia dell’elenco delle concessioni cimiteriali in scadenza nell’anno;
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g) copia dell’elenco delle concessioni cimiteriali per cui siano in corso dichiarazioni di
decadenza o di revoca;

h) ogni altro atto e documento la cui conoscenza venga ritenuta opportuna da parte degli
interessati o del pubblico, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n, 241:

i) il registro dei reclami e delle osservazioni.

TITOLO IT
DEPOSITI DI OSSERVAZIONE E OBITORI

Art. 5 - Depositi di osservazione ed obitori /

Il Comune provvede al deposito di osservazione presso 'obitorio sito nel Cimitero

Municipale ovvero presso gl ospedali od altri istituti sanitari.

TITOLO I
TRASPORTI FUNEBRI

Art. 6 - Trasporti funebri

Per trasporti funebri si intendono:

3) il trasporto di salme dal luogo di decesso, ovunque avvenuto, al deposito di
Osservazione o all’obitorio;

b) il trasporto di salme o d; feretri dal luogo del decesso od ove comunque si trovino, al
(;imitero dove deve avvenire la sepoltura;

¢) il trasporto d feretri, di cassette ossario o di urne cinerarie da un cimitero ad un altro

neflo stesso Comune;

il trasporto di feretri, di cassette ossario o di urne cinerarie per altro Comune o per

Uestero e da altro Comune o dall’estero.



It Comune provvede g trasporti funebri, nell’ambito del territorio comunale mediante
concessione a terzi,
Tuite le norme inerente il trasporto funebre sono riportate in apposito atto “Servizig

trasporti funebri” che e’ parte integrante del presente Regolamento.

TITOLO 1V
CIMITERI - SERVIZ]I — COSTRUZIONE

Art. 7 - Servizio di custodia

Il cimitero osservera’ seguenti orari di apertura al pubblico: '

-periodo 1/4 — 30/9- dalle 8,00 alle 13,00 ¢ dalle 15,00 alle 19,30 tutti ; giorni
compresi i festivi con I"eccezione dei martedi non festivi e dei post-
festivi in cui il cimitero restera’ chiuso al pubblico; in caso di funerale
VeITa comunque garantito il servizio.

-periodo 1/10-31/3: dalle 8,00 alle 13,00 ¢ dalle 14,00 alle 17,00 tutti i giorni
compresi i festivi con I’eccezione dei martedi non festivi e dei post-
festivi in cui il cimitero restera’ chiuso al pubblico; in caso di funerale
Verra comunque garantito i servizio; nei giorni 01/11 e 02/ 1 in via
eccezionale il cimitero resters’ aperto al pubblico: dalle ore 8,30 alle
18,30

1l Sindaco, con proprie ordinanze, potra’ stabilire orari di apertura al pubblico diversi da
quelli sopra indicati

1 servizio dj custodia dei cimiteri comunali € assicurato con personale comunale.

Le Competenze dell’ufficio cimiteriale e del custode, sono stabilite oltre che dal DPR
10.09.90, n. 285, dal piano di riorganizzazione degli uffici e dei servigj comunali e dal
regolamento dj cyj all’art. 51 della legge 8.6.90, n. 142,

Al suono della campana che dara’ il segnale dj chiusura, tutte Je persone che si trovano
nel cimiterg dovranno uscire,
Dieci minyt; dopo il segnale, il cancello verra’ chiuso e nessuno potra’ entrarvi all’infuori

delle persone addette alla sorveglianza,
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Art. 8 — Piano regolatore — Cimiteriale — Delimitazione dej reparti

Nel cimitero nuovo sono delimitati i seguenti reparti:

a) campi di inumazione:

b) campi per la costruzione di sepolture private a tumulazione singola, per famiglia o
collettivita’;

¢) tumulazioni individualj (loculi);

d) cellette ossario:

€) 0ssario comune.

La delimitazione dei reparti e delle sepolture previste in €sse, nonche’ le dimensioni e Je
caratteristiche delle sepolture stesse, sono riportate negli allegati elaborati redatti a norma
dell’art. 54 del DPR 10.09.90, n. 285.

Art. 9 — Campi ad inumazione

Nei campi ad inumazione, a richiesta de; familiari, puo’ essere autorizzata dal Comune
Pinstallazione, in sostituzione del cippo, di un copritomba di superficie complessiva non
superiore ai 3/4 della superficie della fossa e di altezza non superiore a ¢m 15 dal piano dj
campagna.

L’instaliazione dej copritomba, la loro manutenzione, e la conservazione dello stato d
decoro, nonche’ le Spese per la rimozione al momento dell’esumazione, fanno carico
interamente aj richiedenti o loro aventi causa,

In caso dj incuria, abbandono o morte dei soggetti tenutivi, il Comune provvede con le
modalita’ ed i poteri di cuj agli artt. 63 e 99 del DPR 285/90.

Art. 10 — Sepolture private

£ Lesepolture private possono consistere in-
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a) nell’uso temporaneo di tumulazioni individuali (loculi) per la durata di 50 (cinquanta)
anni dalla data di concessione 0, se precedente, dalla data della tumulazione;

b) nell'uso temporaneo di cellette ossario per la durata di 50 (cinquanta) anni dalla data
di concessione o, se precedente, dalla data della tumulazione;

c) nell’uso temporaneo di tumulazioni per famiglia o collettivita’ (tombe, cappelle) per
la durata di 70 (settanta) anni dalla data di concessione 0, se precedente, dalla data
della prima tumulazione:

d) nell’assegnazione di aree per la realizzazione di manufatti da parte di privati (tombe a

terra e cappelle) durata della concessione anni 70 (settanta).

Le concessioni di cui sopra, possono essere rinnovate, a richiesta dei concessionari o
degli aventi diritto, per una durata pari a quella iniziale. Il rinnovo costituisce facolta’
attribuita ai concessionari e, parimenti, costituisce facolta’ discrezionale del Comune
acconsentirlo.
In particolare:

a) le concessioni possono essere rinnovate per una sola volta.

4

Art. 11 - Modalita’ per il rilascio dell’autorizzazione alla cremazione
p

L’autorizzazione di cui all’art. 79 comma I del DPR 285/90, e’ rilasciata a richiesta dei
familiari o di loro incaricato, in presenza delle condizioni ivi indicate.

Le modalita” operative nel caso che la manifestazione di volonta’ alla cremazione sia
espressa dal coniuge o, in difetto, dal parente pw’ prossimo o, nel caso di concorrenza di
Piu’ parenti dello stesso grado da tutti gli stessi, sono determinate dal Capo dell’ufficio

Preposto al rilascio delle autorizzazioni.
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TITOLO V
ESUMAZIONI ED ESTUMULAZIONI ORDINARIE

Art. 12 — Esumazioni ed estumulazioni ordinarie

1 Sono esumazioni ordinarie quelle eseguite alla scadenza del decennio di inumazione, a
condizione che sia completato il processo di mineralizzazione dei cadaveri. In tal €aso,
son0 esumazioni ordinarie quelle relative a cadaveri per i quali il processo di
mineralizzazione sia completato, anche se il periodo di inumazione ecceda i 10 anni.

Soro estumulazioni ordinarie quelle eseguite alla scadenza della Concessione o, nel caso

di concessioni di durata superiore a 25 anni, dopo questo periodo e, comunque,
mdlpendentemente dal periodo decorso, ove risulti completato il processo di
mineralizzazione dei cadaveri.

11 Sindaco regola le esumazioni ed estumulazioni ordinarie con proprio provvedxmento

E’ ammessa, a richiesta, la presenza di familiari al momento dell’esecuzione delle

operazioni di esumazione ordinaria e dj estumulazione.

4

Art. 13 — Esumazioni ed estumulazioni straordinarie

Sono esumazioni ed estumulazioni straordinarie quelle non indicate all’ articolo
precedente.

Le esumazioni straordinarie sono autorizzate nei casi ordinati dall’ Autorita’ Giudiziaria
OPpure su autorizzazione del Sindaco, a richiesta del coniuge o del parente piu’ prossimo
0, in caso di concorrenza di piv’ parenti dello stesso grado, di tutti gli stessi, nel caso di
cui all’articolo n, 83 primo comma del D.P.R. 285/90, solo qualora concorrano gravi

motivi debitamente comprovati.

In ogni caso tale autorizzazione ha carattere eccezionale.

Le estumulazion; straordinarie possono essere autorizzate, a richiesta dej familiari di cui
al comma precedente, alle condizioni indicate all’articolo n. 88 del D.P.R. 285/90.

Le SSumazioni ed esturnulazxom ordinarie e straordinarie, sono soggette ad apposita

tariffy ogni qualvolta siano r1ch1este dai familiari o sia previsto la conservazione dei resti
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mortali in sepolture private o, comunque, una destinazione diversa dal collocamento in
0§sario comune. '

Nel caso di esumazioni straordinarie ¢’ vietata la presenza di familiari o di altre persone
diverse dal personale comunale o da quelle tenutevi in ragione del proprio ufficio, salvo

le diverse disposizioni che I’ Autorita’ Giudiziaria ritenga di impartire.

Art. 14 — Oggetti da recuperare

Qualora nel corso di esumazioni o estumulazion; si rinvengano oggetti preziosi o ricordi

personali, gli aventi diritto possono darne avviso al responsabile del servizio di custodia,

per il recupero degli stessi.

Gli oggetti richiesti e rinvenuti sono consegnati ai reclamati e della consegna viene /
redatto processo verbale, in duplice esemplare, uno dei quali ¢’ consegnato al reclamante

e altro conservato negli atti dell’ Ufficio Cimiteriale.

Indipendentemente dalla richiesta dagli aventi diritto, gli oggetti preziosi o di ricordi
personali, rinvenuti in occasione di esumazioni o estumulazioni, devono essere
consegnati al Comune, che provvedera® a tenerli a disposizione degli aventi diritto per un
periodo di tre mesi. Qualora non venissero reclamati, decorso il termine, potranno essere
liberamente alienati, ed il ricavato sara’ destinato ad interventi di miglioramento degli

impianti cimiteriali.

Art. 15 - Disponibilita’ dei materiali

I materiali e le opere installati sulle sepolture ordinarie e private, al momento delle
esumazioni o alla scadenza delle concessioni, restano di proprieta’ della famiglia, dei
concessionari o loro aventi causa che sono tenuti a rimuoverli entro 60 giorni.

Decorso questo termine senza che sia stato provveduto, il Sindaco provvede a diffidarli,
mediante raccomandata A R. ovvero, in mancanza di conoscenza dei discendenti diretti, a
‘Mezzo pubbliche affissioni, a provvedere alla rimozione entro e non oltre il termine d; 15
giorni,

Qualora | soggetti tenuti non provvedano entro il termine di cui al comma precedente, i

Materiali ¢ le opere restano disponibili al Comune che puo’ impiegarli in opere di
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miglioramento generale dei cimiteri o, altrimenti, con piena facolta’ di alienarli col
metodo dell’asta pﬁbblica.

Il ricavato delle alienazioni sara’ impiegato per interventi di miglioramento degli impianti
cimiteriali.

Le opere aventi valore artistico o storico sono conservate dal Comune all’interno del
Cimitero o in altro luogo idoneo, salva la potesta’ degli aventi diritto di reclamarli entro il

termine di cui al secondo comma.

TITOLO VI
SEPOLTURE PRIVATE

Art. 16 ~ Sepolture private

La sepoltura privata consiste nel diritto d’uso delle sepolture indicate all’art. n. 8 primo

comma lettere “b” | “c” e “q”.

Il diritto 'd’uso consiste in una concessione amministrativa su bene soggetto a regime dei

beni demaniali e lascia integro il diritto alla proprieta’ del Comune.

Ogni concessione del diritto d’uso su aree o manufatti deve risultare da apposito atto di

concessione redatto nella forma dell’atto pubblico, contenente Pindividuazione della

concessione, le clausole e condizioni della medesima e le norme che regolano I’esercizio

del diritto d’uso.

In particolare, I’atto di concessione deve indicare:

- la natura della concessione e la sua identificazione;

- la sua durata;

- la persona o le persone o, nel caso di Enti e collettivita’, degli organi del
concessionario;,

- le salme destinate ad essere accolte o i criteri per la loro pre01sa individuazione;

- Peventuale restrizione od ampliamento del diritto d’uso;

- laprova dell’avvenuta corresponsione della tariffa prevista;

~ gliobblighi ed oneri a cui ¢’ soggetta la concessione.



Art. 18 — Concessioni a collettivita’, Enti od istituzioni

Oltre 2 quanto previsto dall’articolo precedente, I'atto di concessione in favore dj

collettivita’, enti od istituzioni deve indicare il soggetto concessionario e le persone cuj e’

riservato il diritto dj sepoltura o i criteri per la loro precisa individuazione.

Art. 19 — Modalita per ottenere una concessione cimiteriale

Chiunque intenda ottenere concessione di una sepoltura privata, deve presentare domanda
al Sindaco, indicando il nuovo cimitero, il tipo di concessione richiesta e, se Ia richiesta,
provvisoriamente, viene presentata da terzi, il nominativo del concessionario.

La richiesta di concessione va Presentata come da modelio allegato.

La domanda di concessione comporta, di diritto, la sottomissione del richiedente e del

concessionario, a tutte Je disposizioni del regolamento di polizia mortuaria,

Art. 20 - A'ssegnazioni

Le domande dj concessione pervenute saranno iscritte negli appositi elenchi di cyj sotto

secondo I’ordine cronologico di arrivo registrato presso I'ufficio archivio comunale,

In particolare:

- le richieste gj loculi saranno iscritte, con i criteri di cyj sopra, nel “registro
tumulazionj individuali”;

- le richieste di tombe saranno iscritte, con i criteri dj cui sopra, nel “registro
tumulazion; individuali in tomba d; famiglia”;

= Quelle per costruzioni private destinate a sepoltura, nel “registro Costruzioni private”,

Sulla bage delle disponibilita I Amministrazione Comunale, per mezzo dej propri uffici,

Provvederd a convocare richiedenti per la scelta del loculo (nel caso di richieste per

umulazion; individuali) ovvero per la scelta del sito o del manufatto nel caso d; sepolture

Private. | disabili avranne priorita di scelta sia dei siti che dei loculi.

Le Convocazign;j per le diverse tipologie sono distinte e Ia iscrizione ad un registro non

®omporta dirittg g scelta per concessioni inerenti I’ altro registro.




1a Convocazione sary effettuata daﬂ’ufﬁcio, mediante Preavviso effettuato sia

telefonicamente che Con raccomandata ar da Inviars all’indirizzo specificato nella

La mancata presentazione alla convocazione, fatti sajvi i casi di cyj S0tto, costituisce dj

_ diritto rinuncia eSpressa alla richiesta a sug tempo formulata.

alla data ed ora fissata, al fine di nop perdere i dirittj in applicazione dej precedenti
commi, deve darne Comunicazione telegrafica agli uffici entro ventiquattro ore da] giorno

fissato nella Convocazione stessa

circa Ja delega alla scejta

€ la muova data fissata con i criteri di cui al precedente comma,

Le richieste dei non residenti saranne valutate dgj Sindaco ¢ sug delegato per
Paccettazione ¢ comunque i prezzi d; vendita saranne maggiorati fino ad yy
Massimo  def 299 (ventipercento) da destinare interamente a4 opere dj

Manutenzione dell impianto cimiteriale,



S i

Art. 21 - Obblighi dell’assegnatario

L’assegnatario, yng volta scelta Iarea o jj manufatto oggetto dj futura concessione (come
risulterd da apposito verbale

concessione;

qualora i locylj dovessero essere gia’ disponibili, jj Pagamento avverra® ip un’unica

soluzione da versarsi all’atto del contratto:

¢ manufatto gia’ realizzato: 30% ajl; Prenotazione e saldo NIo sessanta giorn;
dalla data d prenotazione o ajla stipula de] contratto;

S¢ solo area per tombe: 30% alla Prenotazione e saldo ajls stipula de] contratto;
S¢ manufatto da realizzare;
prima rata af 309, del costo dell’ares al momento dellg prenotazione;

® Seconda ratg pari al 70% dell’importo dej Costo di concessione dell’area
addizionato de} 20%

Prenotazione;

" terza rata pari al 30% de] Prezzo del manufatto entro centottanta giorni dalla
Prenotazione,

Quarta ed yjtima fata pari al 50% de] Prezzo del manufatto entro 30 giornj
dall’ultimazione 0 alla stipula del contratto.

iritti, nella Misura e nei modi Sottospecificati, ed i Sito o ]

O8getto  g; concessione,  tornery’ nella  pieng disponibilita’



2
?

90% della somma calcolata come i versato detratto dei dirjtti,

Art. 22 - Vigilanza de] Sindaco

alle diverse tipologie costruttive adottate.

loculi, d; norma, saranng assegnati su semplice richiesta scritta.

Uando |5 disponibilita’ g; loculi liberi sara’ inferiore a 150 unita’ I'assegnazione
VVerra’ solo in Presenza di feretro. .
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Art. 24 — Costruzionj private a sepoltura

Le tipologie concessorie previste in tale ¢agg Possono avere per oggetto:
a) Dassegnazione dj manufatti gid realizzati dal Comune (loculi — dyratg della

concessione anni 40);

b) I'assegnazione dj manufatti da realizzarsi da parte del Comune (tombe a terra —
¢) lassegnazione d’aree per la realizzazione dj manufatti da parte dj privati (tombe a
Nel caso in cui al punte a). la concessione & subordinata al solg Pagamento delle somme

nei termini di cuj g precedente art. 21 Alla scadenza dejla concessione il manufatto

rientrera nella piena disponibilita dell’ Amministrazione Comunale.

eretro.
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Nella celletta ossario potranno essere accolte una o due cassette.

Resta a carico del concessionario la fornitura e ’installazione della lapide, I’applicazione
di scritte, fotografie, vaschette portafiori, lumi votivi od altr elementi decorativi.

Il Comune si riserva la facoltd di determinare tipologie uniformi per gli elementi
decorativi di cui al precedente comma, come pure la fornitura e linstallazione dei
suddetti elementi.

11 Sindaco, con propria ordinanza, pué inibire I’installazione di parte o tutti gli elementi
decorativi di cui sopra, ovvero pud prescriverne alcune di particolare pregio, in relazione
a particolari soluzioni costruttive adottate,

La concessione ¢ subordinata al rispetto dei termini dj pagamento di cui al precedente art.

21 (la durata della concessione e’ di anni 60).

Art. 26 — Loculi, Pagamenti rateizzati

Su richiesta da inoltrarsi al Sindaco, entro e non olire trenta giomni dalla data di

convocazione per 1’assegnazione di cui al precedente art. 20, potra essere concessa, per i

soli loculi in concessione, una forma di pagamento rateizzata secondo i criteri di sotto

riportati.

La durata della rateizzazione non potra superare i 6 mesi.

La rateizzazione potra essere richiesta secondo il seguente criterio:

- prima rata, pari al 25% dell’importo della concessione addizionato di tutti i diritti e le
spese tecniche, da pagarsi alla prenotazione;

- seconda rata, pari al 25% dell’importo della concessione, da pagarsi entro tre mesi
dalla data di prenotazione;

- terza ed ultima rata, a saldo, da pagarsi entro sei mesi dalla data dj prenctazione,

Si procedera alla concessione solo ad avvenuto pagamento di tutte le competenze, mentre

il loculo potra essere occupato immediatamente.

Nel caso di ritardato pagamento di ciascuna delle rate, saranno applicati, per ogni giorno

diritardo, interessi moratori pari al 10% su base annua, per ogni giomo di ritardo.

La percentuale di interesse potra essere annualmente aggiornata con provvedimento del

Sindaco su proposta dell’Ufficio di Ragioneria.
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Qualora il ritardato Pagamento di cyj
I’ Amministrazione Comunale rientrers in p
In tal caso all’assegnatario Saranno accollate le Seguenti spese:
2) loculo occupato

- Spese per traslazione salma ed apertura loculo
| - Spese forfettarie calcolate come il 60% della tariffa di concessione loculo per iz
| durata di due annj.
b) loculo non occupato

- Spese forfettarie pari a] 10y

della tariffa dj concessione loculo per la durata di dye
antij,

decesso, richiedendo Contestualmente g variazione
del Intestazione della concessi

Per  aggiomamento
one in favore degli avent; diritto e designando uno di essi
quale Tappresentante delly concessione nei confronti de] comune,

L’aggiornamento dell’i
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Art. 29 — Subentrg — Riutilizzo dej manufatti

i subentrante, nell’ambito dej diritti provenienti dalla intestazione della concessione,
Puo’ disporre, nel periodo residuo deils Prima concessione e fatti salvi ; diritti di
tumulazione acquisiti dalie persone indicate da] primo concessionario, de; posti liberi
Presenti nel manufattg e 70T espressamente destinati pe] primo atto concessorio. 1 diritto
I succes‘sivo subentro, alla morte del subentrante, sary’ riservato aj suoj discendenti o
alle persone dajo stesso indicato.

manufatto stesso siano previste cellette 0ssario private e,

fatti saly; i diritti dj dalle persone indicate da] primo

tuniulazione acquisiti




previsto all’art. 10. Le spese inerenti sia la concessione delle cellette ossario che quella

per [ulteriore utilizzo del manufatto, sono a carico del subentrante,

Art, 30 — Sepolture private — Scadenza

L’Ufficio cimiteriale provvedera’ a segnalare al concessionario, o ai suoi aventi causa, la
scadenza della concessione di sepoltura privata, che potra’ essere rinaovata solo dopo la
sua scadenza secondo i criteri stabiliti nel II comma dell’articolo 10.

Qualora il concessionario, o i suoi aventi causa, non fosse reperibile, eseguite le ricerche
anagrafiche del caso, la segnalazione sara’ effettuats mediante affissioni pubbliche da
eseguirsi in qualsiasi periodo e, di preferenza, per quanto possibile, nel periodo
concomitante alla commemorazione dei definti.

Le pubbliche affissioni hanno luogo all’albo pretorio del comune e mediante deposito tra
gli atti a disposizione del pubblico di cui all’art.

I termini connessi con le suddette pubbliche affissioni sono quelli previsti per I'albo
pretorio.

Art. 31 - Manutenzione delle sepolture private

La manutenzione delle sepolture private in tombe dj famigfia e cappelle spetta ai

concessionari, sia per le parti da loro costruite od installate, sia per quelie parti costruite

dal comune ed affidate al concessionario. Spetta altresi’ al concessionario la

Manutenzione delle aree a verde perimetrali al manufatto per una larghezza minima di 50

' ®M. La manutenzione comprende ogni intervento ordinaric e straordinario, nonche’

2 - . . . - . .
Pesecuzione di opere o restauri che il Comune ritenesse prescrivere in quanto valutata

indispensabile eq Opportuna per motivi di decoro o di sicurezza o dj igiene.

La Manutenzione dei loculi e delle cellette ossario

realizzati dal Comune, ¢’ a carico del
- Comune, -

Sono esclyse dalla manutenzione di cuj al comma precedente le parti decorative fatte

Costruire dy) concessionario.
010 sempre 3 carico del concessionario le operazioni di pulizia ¢ decoro del manufatto
glunque sia stato realizzato.
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Qualora il concessionario non provveda a quanto previsto nel presente articolo, il

Comune provvedera’ a diffidare i concessionario indicando anche i mog; ed i termini per

I’esecuzione delle operazioni,

Trascorso 1l periodo previsto nella diffida senza che il concessionario abbig adempiuto a

quanto richiesto, il Comune provvede alla revoca con le procedure di cui ali’art. 32,

Art. 32 - Decadenza e revoca delle sepolture private

Il Comune ha la facolta’ dj dichiarare in ogni momento la revoca delle concessioni di

sepolture private per motivi di funzionalita’, dj decoro, per violazioni al presente

regolamento o per gravi mancanze o comportamenti, anche rivolt a terzi, che ledano i /

diritto del pubblico o di aitri concessionari a fruire del cimitero o delle concessioni loro
assegnate,

La dichiarazione di revoca di cui al precedente comma ¢’ deliberata dalla Giunta

Municipale ed e’ pronunciata con atto del Sindaco.

Ogniqualvoita si renda necessario provvedere a dichiarazion; di decadenza o di revoca

nei casi previsti dal presente regolamento, il Sindaco provvede a notificare agli interessati
TPavvio del relativo procedimento, diffidandoli a provvedere entro il termine stabilito

dagli uffici proponenti.

Copia della diffida o’ affissa all’albo pretorio del Com

une e depositata tra gli atti a
disposizione del pubblico nel cimitero.

Decorso il termine suddetto senza che sia stato provveduto, ovvero, in caso dj

irreperibilita’ degli interessati, decorsi 60 giorni dall’ultimo giomo di pubblicazione della

_diffida, 13 dichiarazione di decadenza o dj revoca e’ pronunciata con atto dej Sindaco.

La copia della dichiarazione dj
disposizionj dej pubblico negli U

dreIIe ricerche esperite e degli alt
“di che trattas;.

decadenza o di revoca e’ conservata tra gli atti a
ffici Comunali per tre anni; I’ originale di essa, corredato

ri atti, €’ conservato nel fascicolo della sepoltura privata

Trova pieng applicazione la Legge 07.08. 1990, n. 241
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Art. 33 — Fascicoli per le sepelture private

Per ogni sepoltura privata ¢’ formato un fascicolo nel quale sono registrati e raccolti tutti
gli atti che le si riferiscono.

Ad ogni sepoltura privata corrisponde una scheda nella quale sono sinteticamente
indicate: la natura della concessione, il concessionario, le persone sepoltevi, e gli altri
elementi che siano ritenuti utili.

Le schede non sono necessarie qualora si adotti un sistema informatizzato di tenuta delle
registrazioni cimiteriali.

I registri di cui all’art. 52 del DPR 10.09.90, n. 285, possono essere tenuti con 1 sistemi di

cui al comma precedente.

In tal caso, saranno annualmente stampati in duplice copia e la vidimazione de] Sindaco

andra’ posta su una di esse.

Art. 34 ~ Concessioni perpetue

Le sepolture private concesse a tempo indeterminato (perpetue) anteriormente all’entrata
in vigore del DPR 21 ottobre 1975, n. 803, conservano tale caratteristica se stabilita dai
relativi atti di concessione alle seguenti condizioni:

a) il manufatto non sia modificato ne’ nella forma, ne’ nelia struttura ne’ nella

volumetria;

b) il feretro, ovvero i resti mortali del concessionario o degli aventi titolo alla sepoltura

indicati nell’atto di concessione perpetua, non siano, nemmeno temporaneamente
rimossi dal sepolcro;

) il riutilizzo di eventuali posti liberi ¢’ condizionato oltre che dal diritto per rapporti di

Parentela, alla presenza di posti liberi sia per la tumulazione di nuovi feretri che per

quelli gia’ tumulati ovvero per i resti degli stessi;

d) il riutilizzo d posti liberi in tombe a terra con sepolcri senza accesso diretto

dail’esterno, puo’ essere effettuato, nel rispetto dei vincoli di cuj al precedente punto

"C), per una sola salma.
La Concessione perpetua rimane tale solo nei confronti del concessionario e delle persone
SPecificatamente indicate nel primo atto concessorio e, mentre viene resa in maniera

Mporanea dj ¢yj a] precedente punto 10, nei posti destinati a riutilizzo.
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Art. 35 — Retrocessione dj sepoltura privata

La rinuncia della concessione di sepoltura o tumulazione Privata ¢’ ammessa in ogni

tempo esclusivamente in favore dej Comune.

All’atto della rinuncia e’ corrisposto al concessionario un corrispettivo cos;’ determinato:
C=t-t*1- r:d)

Daove:

C = corrispettivo da rimborsare;

t = tariffa di concessione corrisposta dal concessionario al Comune;

d = durata della concessione; |

I = anni residui della concessione determinati dajla differenza tra [a durata delia

concessione e gli annj usufruiti, calcolati dalla data di domanda di retrocessione.

Per retrocfessione di concessioni perpetue, il costo della concessione “t” viene posto pari a
quello per pari concessione alla data di approvazione del presente regolamento, la durata
di concessione “g” viene posta pari a 60 annj e gli anni usufruiti vengono calcolati come
differenza fra Ia data di domanda di fetrocessione ¢ 21/10/85 data dj approvazione del
DPR 803/35.

Per la rimozione delle salme e/ resti, nonche’ per i manufatt si applicano le norme dj cui
ai precedente articoli del presente regolamento.
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TITOLO ViI
ALTRE DISPOSIZIONT

Art. 36 - Divieti

Sara’ proibito Pingresso al cimitero ai ragazzi, che non fossero sotto la custodia dj

persona adulta, che abbiano eta” inferiore a 14 anni.

sacralita’ del luogo e la sug destinazione.

In particolare ¢ vietatq:

¢) rimuovere da sepolture altrui fiori, piante, ormamenti, lapidi od 0ggetti votivi;

d) abbandonare fiori o riftuti al di fuor degl

8) distribuire volantini, indirizzi, raccogliere petizioni, attuare azioni di pubblicita’ 5

favore di ditte private aventi scopo di lucro;

emosina, fare questua o raccolta di fondi,

salvo non sia intervenuta
AUtorzzazione scritta del Sindaco;

a8sistere glle €Sumazioni od estumulazioni d; salme di persone estranee nei casi in cuj

£

oggetti funebri o votivi g; qualsiasi dimensione, il nome

fornitrice. Eventuali elementi identificativi vanno



p) svolgere cortei o simili, salvo che per le anmuali celebrazioni in occasione della

ricorrenza della Commemorazione de; defunti o previa autorizzazione del Sindaco;

5
E
k!
28

q) coltivare piante o altre essenze vegetali, anche se a decoro delle sepolture, senza

‘autorizzazione del Sindaco, che la puo’ concedere solo ove Ie essenze vegetali che si
intendono mettere a dimora presentino caratteristiche dj lieve radicazione;

r) entrare o introdurre nel cimitero biciclette, ciclomotori, motociclette, motocarri,
automezzi, autocarri, o altri mezzi o veicoli, salvo che in ragione di lavori da €seguirsi
nel cimitero e ’uso di tali mezzi, ivi compresi gli element; identificativi (targa €cc.)

risulti dall’autorizzazione. Tale divieto non si applica ai mezzi comunalj.

Art. 37 - Ornamenti delle sepolture
/

L’installazione di lapidi, monumenti, ricordi funebri o parti ornamentali dj carattere
stabile o semifisso, nonche’ Pintroduzione nel cimitero dei relativi materiali, ¢’
subordinata ad autorizzazione scritta del Sindaco, quando non sia richiesta la concessione
edilizia.
Per ottenere I"autorizzazione, i concessionari devono presentare apposita istanza al
Sindaco, corredata daj relativi disegni in scala Opportuna e dall’indicazione dei materialj
che si intendono impiegare.

I materiali possono  essere introdotti nel cimitero solo per il tempo necessario
all’installazione e devono essere, per quanto possibile, gia’ predisposti e lavorati,

Tlavori devono essere eseguiti esclusivamente negli orari fissati € a condizione che sia

 presente personale comunale.

Durante I’esecuzione dei lavori deve essere tenuta presso il cantiere, copia

~dell’ autorizzazione o della concessione edilizia da mostrare, su semplice richiesta, al
. Personale comynale

Vasi e le altre installazioni mobili o rimovibili devono recare, anche in posizione non

~direttamente visibile, il nominativo della persona cui appartengono.
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Art. 38 — Obblighi e divieti per il personale dei cimiteri

Il personale dei cimiteri ¢ tenuto al rispetto del presente Regolamento, nonche’ a farlo
rispettare da chiunque abbia accesso nei cimiteri municipali.

Inolire e’ tenuto:

a) amantenere comportamento dignitoso nei confronti del pubblico;

b) a mantenere un abbigliamento dignitoso e consono alla Caratteristica del luogo;

c) afornire al pubblico le indicazioni richieste, per quanto di competenza.

Al personale suddetto e’ vietato:

a) eseguire all’interno del cimitero, attivita® di qualsiasi tipo per conto di privati, sia
alt’interno dell’orario di lavoro, sia al di fuori di €sS0;

b) ricevere compensi, sotto qualsiasi forma e anche a titolo di liberalita’, da parte del

pubblico o di ditte;
¢) segnalare al pubblico nominativi di ditte che svolgano attivita’ inerente ai cimiteri,
anche indipendentemente dal fatto che cio’ possa costituire promozione commerciale;

d) esercitare qualsiasi forma di commercio o altra attivita’ a scopo di lucro, comunque
g | P

ineren‘te all’attivita’ cimiteriale, sia all’interno dei cimiter] che al di fuori di essi ed in
qualsiasi momento;
¢) trattenere per se o per terzi Cose rinvenute o recuperate nei cimiteri,
Salvo che il fatto non costituisca violazione piv’ grave, la violazione degli obblighi o
divieti anzidetti e di quelli misultanti dal presente Regolamento, costituisce violazione

disciplinare.

Il personale dei cimiter] e’ SOttOposto a vaccinazione antitetanica, ai sensi delle vigenti
disposizioni, nonche’ alle altre misure in materia di prevenzione degli infortuni o di

malattie connesse con attivita’ svolta.

Art. 39 - Lavori non eseguiti direttamente dal Comune.
L SSecuzione dei lavori all’interno del cimitero ¢’ competenza del Comune che potra’

 ®Seguitli direttamente, mediante azienda a capitale misto, mediante azienda speciale,

Mediante concessione o appalto delle norme di legge.
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1l Comune potra’ concedere, su richiesta del concessionario e dietro delibera di Giunta
Municipale, singole autorizzazioni ad eseguire lavori ad imprese private.
Le imprese private di cui al comma precedente per eseguire i lavori dj cyj alla delibera di
autorizzazione, devono presentare domanda al Sindaco corredandola:
- del certificato di iscrizione nel Registro Ditte tenuto presso la Camerg di Commercio,
Industria, Agricoltura ed Artigianato;
- del certificato di residenza del legale Rappresentante;
- ditutta la documentazione richiesta aj sensi della legge 31.5.65, n. 575 e dalla legge
19.03.90, n. 55 e successive modificazioni ed integrazion;
- dell’elenco nominativo dei dipendenti destinati al servizio completo della posizione
INPS e Cassa Edile;
- dell’elenco dei mezzi € macchine destinat a servizio. /
Per le imprese o ditte che intendessero eseguire, ovvero éseguisserd durante 1’anno, lavori
per un importo complessivo annuo superiore ai limiti concessi con la sols iscrizione alla
camera di commercio, dovra’ essere presentato anche certificato di iscrizione all’ Albo
Nazionale Costruttor per la specifica categoria e per i_rhporto parl o superiore al
fatturabile/fatturato.
Effettuati i necessari riscontr d’ufficio, sara’ data comunicazione al richiedente circa
I'esame favorevole della richiesta.
Entro sessanta giorni dalla comunicazione di cui sopra, il richiedente dovra’ provvedere,
pena perdita di qualsiasi diritto, al versamento dj una cauzione infruttifera a favore del
Comune pari a lire 1.000.000 ed all’accensione di una polizza assicurativa per eventuali
danni a terz o all’ente, di massimale non inferiore a fire 100.000.000.
Alla presentazione dei document; probanti il rispetto degli bbblighi di cui al precedente
Comma, potra’ essere rilasciata, a giudizio insindacabile dell’Amministrazione,
Pautorizzazione definitiva.
‘La suddetta autorizzazione non potra’ avere durata superiore al tempo necessario per
Pesecuzione dei lavori autorizzati.
In caso di violazioni del regolamento o delle prescrizioni indicate neile autorizzazioni o
di comportamenti che, a giudizio insindacabile dell’ Amministrazione, contrastino con i

Carattere del luogo o con i principi di correttezza o siano di pregiudizio a terzi, si applica

quanto previsto dagli articoli 106 a 110 del testo unico della legge comunale e provinciale

--3Pprovato con regio decreto 3 marzo 1934, . 383, ed il Sindaco puo’ pronunciare la
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R e e v e

Art. 41 - Decorrenza

I presente regolamento entra in vigore con le modalita’ stabilite nello statuto, salvo

quanto previsto nell’art. n. 345 del TULS approvato con R.D. 27.7.1934, n. 1265.

Art, 42 - Dirigenti

Ai senst dell’art. n. 51, terzo comma, della Legge 8 giugno 1990, n. 142, spetta at
Dirigenti |’emanazione degli atti previsti dal presente regolamento, compresa la stipula
degli atti di concessione, ed ogni altro analogo adempimento senza che occorra
preventiva deliberazione della Giunta Comunale, quando tali att! sono compiuti
nell’osservanza del regolamento stesso.

Eventuali atti comportanti deroghe o riguardanti situazioni non previste dal presente
regolamento, spettano ai Dirigenti su conforme deliberazione della Giunta Comunale,
salvo non st tratti di atti o provvedimenti di competenza del Consiglio Comunale, ai sensi

dell’art. n. 32 della Legge 8.6.1990, n. 142,

Art. 43 — Concessioni pregresse

Le concessioni assegnate prima dell’entrata in vigore del presente regolamento
continuano a seguire, per quanto riguarda la durata di concessione, il regime indicato

nell’atto stesso.

Art. 44 ~ Sepolture private a tumulazione pregresse — Mutamento del rapporto

concessorio

Per le concessioni sussistenti prima dell’entrata in vigore del R.D. 21.12.1942, n. 1880,
per le quali nmon risulti essere stato stipulato il relativo atto di concessione, trova
applicazione Uistituto dell”’Immemoriale”, quale presunzione juris tantum della

sussistenza del diritto d’uso sulla concessione.



Art. 45 - Seppellitori

Tre sono i servizi principali dei seppellitori:

1) tracciamento, escavazione e dempimento delle fosse;

2) inumazione dei cadaveri, o loro deposito nei sepoleri, ed esumazioni;

3) custodia e pulizia del cimitero.

Essi dovranno osservare ’orario che sara’ stabilito dall’ Amministrazione comunale e
sottostare a tutti gli ordini e le disposizioni di servizio che saranno impartiti sia dal
custode che direttamente dall’ Amministrazione,

In ogni giorno, terminata la inumazione dei cadaveri ed il riempimento delle fosse, i
seppellitori debbono attendere al tracciamento od alla escavazione di nuove fosse, alla
pulitura e riattamento delle fosse comuni, alla raccolta delle ossa e loro deposito
nell’ossario e, in generale, a tutti i servizi che nell’interesse detla pulizia e conservazione
del cimitero saranno loro ordinati.

Visiteranno di frequente e, specialmente nell’estate, le fosse tutte del cimitero per
otturare, con nuova terra vagliata ed umida, le screpolature che si fossero verificate nel
terreno. .

Visiteranno anche i fossi di scolo delle acque piovane ripulendoli e assicurandosi che
niessuna materia estranea ne ostacoli il perfetto funzionamento.

Qualora il piano di qualche fossa, per lo sviluppo di gas cadaverici, presentasse qualche
rialzo, riuniranno, ai due estremi punti della fossa stessa, rami secchi di pino ed altri
materiali atti alla combustione e traforeranno in due 0 tre punti obliquamente il terreno,
nella loro direzione, con una trivella della lunghezza di due metri.

Eseguiti i fori ¢ prima di ritirare lo strumento dalla terra, appiccheranno il fuoco aj
materiali come sopra raccolti, alimentandolo per qualche tempo e versando quindi una
generosa dose di soluzione di cloruro di calce e di solfato di ferro entro i fori praticati, i
quali verranno quindi diligentemente otturati con terra vagliata e ben compressa.

E’ espressamente vietato ai seppellitori di ricevere mance, o regalia di sorta alcuna, per le
anzidette operazioni, o per qualsivoglia altro titolo, dalla famiglia del defunto, sotto pena
di sanzioni disciplinari.

[ seppellitori, nel disimpegno, delle indicate attribuzioni ¢ in tutte le altre che siano loro
affidate per I'applicazione del presente regolamento, hanno 1'obbligo di usare quet

riguardi e quelle urbanita’ di modi che sono in ogni caso assolutamente reclamati dal
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rispetto dovuto al trapassato, e dalla sventura che ha colpito la sua famiglia, qualunque -
sia il grado e la condizione,

L’inosservanza di questo obbligo verra’ severamente punita e potra’, se ripetuta, motivare
ancora I'espulsione del seppellitore.

I seppellitori, nell’esercizio del loro ufficio, andranno forniti di un distintivo che facci

fede della loro qualita’.



PARTE TERZA

NORME TECNICHE




TITOLO I
INUMAZIONI

Art. 1 — Campi di inumazione

I campi di inumazione sono divis in riquadri e I'inumazione delle fosse deve fars]
cominciando dall’estremita’ di ciascun riquadro e successivamente fila per fila
procedendo senza soluzione di continuita’.

Ogni fossa nei campi di inumazione &’ contraddistinta, a cura del Comune, da un cippo
costituito da materiale resistente alla azione disgregatrice degli agenti atmosferici &
portante un numero progressivo.

Sul cippo, a cura del Comune, verra’ applicata una targhetta in materiale inalterabile con

indicazione del nome e del cognome e della data di nascita e di morte del defunto.

rl

Art. 2 — Fosse di inumazione

Ciascuna fossa per inumazione deve essere scavata a due metri di profondita’ dal piano di
superficie del cimitero e, dopo che vi sia stato deposto il feretro, deve essere colmata in
modo che la terra scavata alla superficie sia messa attorno al feretro e quella affiorata

dalla profondita’ venga alla superficie.

Art. 3 — Dimensioni delle fosse

Le fosse per inumazioni di cadaveri di persone oltre dieci anni di eta’ devono avere una
profondita’ non inferiore a metri due. Nella parte piv’ profonda devono avere la
lunghezza di metri 2,20 ¢ Ia larghezza di metri 0,80 e devono distare 'una dall’altra
almeno metri 0,50 da ogni lato.

[ vialetti fra le fosse non possono invadere lo spazio destinato all’accoglimento delle

salme, ma devono essere tracciati lungo il percorso delle spalle di metri 0,50 che



separano fossa da fossa e devono essere provvisti di canali destinati a convogliare le

acque meteoriche lontano dalle fosse di inumazione,

Art. 4 - Fosse di inumazione per bambini

Le fosse di inumazione per cadaveri di bambini di eta’ inferiore a dieci anni, devono
avere una profondita’ non inferiore a metri due. Nella parte piu’ profonda devono avere
una larghezza di metri 0,50 ed una lunghezza di metri 1,50 e devono distare 'una

dall’altra almeno metri 0,50 da ogni lato.

Art. 5 — Casse per inumazione /

Ogni cadavere destinato all’inumazione deve essere chiuso in cassa di legno e sepolto in
fossa separata dalle altre; soltanto madre e neonato, morti in concomitanza del parto,
possono essere chiusi in una stessa cassa e sepolti in una stessa fossa,

Lo spessore delle tavole della cassa di legno non deve essere inferiore a cm 2.

Le tavole del fondo di un solo pezzo nel senso deila lunghezza potranno essere riunite nel
numero di cinque nel senso della larghezza, fra loro saldamente congiunte con collante di
sicura presa.

Il fondo deve essere congiunto aile tavole laterali con chiodi disposti di venti in venti cm
-ed assicurato con idoneo mastice.

Il coperchio deve essere congiunto a queste tavole mediante viti disposte di 40 in 40 em.
Le pareti laterali della cassa devono essere saldamente congiunte tra loro con collante di
sicura durata e presa,

Per le inumazioni non e’ consentito I’uso di casse di metallo o altro materiale non
biodegradabile.

Sulla cassa deve essere apposta una targhetta metallica con [’indicazione del nome,

cognome, data di nascita e di morte del defunto.
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Art. 6 ~ Salme provenienti dall’estero

Qualora si tratti di salme provenienti dall’estero o da altro comune per le quali sussiste
Pobbligo della duplice cassa, le inumazioni debbono essere subordinate alla
realizzazione, sulla cassa metallica, di tagli di opportunle dimensioni anche asportando
temporaneamente, se necessario, il coperchio della cassa di legno.

L’impiego di materiale biodegradabile diverso dal legno deve essere autorizzato con

decreto del Ministero della Sanita’, sentito il Consiglio superiore della Sanita’.

TITOLO I
DELLE TUMULAZIONI

Art. 7 — Casse per tumulazione

Le salme destinate alla tumulazione devono essere racchiuse in duplice cassa, ['una di
legno, I'altra di metallo secondo quanto disposto dagli artt. 30 e 31 del DPR 285/90.

Sulla cassa esterna deve essere apposta una targhetta metallica con I'indicazione del
nome, cognome, data di nascita ¢ di morte del defunto.

L’uso di valvole o altri dispositivi idonei a fissare ovvero a neutralizzare i gas della
putrefazione, €’ consentito solo dietro specifica autorizzazione rilasciata dal Ministero

della Sanita’ sentito il Consiglio superiore della Sanita’.

TITOLO III
NORME PER LA COSTRUZIONE DI MANUFATTI PRIVATI -

Art. 8 — Del piano regolatore cimiteriale

Nell’ambito del cimitero municipale sono previste aree da destinare a:

- realizzazione di manufatti a tumulazione individuale (loculi);
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- realizzazione di manufatti a sepoltura privata;
- ampliamento e/o modifica di manufatti a sepoltura privata esistenti;

- vincolate da inedificabilita’ privata.

Art. 9 - Costruzione di manufatti a sepoltura privata

Per la costruzione del manufatto destinato a sepoltura privata ovvero per il suo

ampliamento o per la sua manutenzione straordinaria, il Concessionario si potra’ servire

di imprese come previsto all’art. 4.

Per costruzioni diverse da quelle standard previste nel presente regolamento il

concessionario dovra’ presentare progetto per ia costruzione privata al Sindaco in allegato

ad apposita domanda (su carta da bollo) sottoscritta dal concessionario stesso indicando/

a} generalita’, domicilio e codice fiscale del o dei richiedenti;

b) specie della concessione prescelta;

c) indicazione (generica o specifica) delle persone alle quali il concessionario intende
destinare I’'uso del sepolcro.

Gli elaborati grafici dovranno essere in scala 1:20; sui disegni dovra’ essere indicato il

riquadro ed il numero dell’area concessa.

Inoltre i progetti devono contenere la planimetria del riquadro, le piante, i prospetti ¢ le

sezioni dell’opera gli eventuali particolari architettonici e costruttivi che I’importanza del

manufatto puo’ richiedere, con [Iindicazione della scala metrica, nonche’ |la

specificazione dei materiali da impiegarsi nella parte esterna dell’opera.

Essi debbono essere firmati dal concessionario, dal progettista Ingegnere, Architetto,

Geometra o altro tecnico abilitato, iscritto nel rispettivo Albo Professionale e, quando

trattasi di opera in prevalenza scultores o pittorica, anche dallo scultore o dal pittore

dell’opera.

I progetti, completi dei disegni e delle sottoscrizioni di cui sopra, dovranno essere

esaminati ed approvati preventivamente dall’ ASL.

Indi dovranno essere sottoposti in ordine cronologico, a tal fine fa fede il timbro di

ricezione dell’ufficio protocollo per esame ¢ parere alla Commissione Edilizia, e prima

dell’inizio dei lavori, o dietro formale richiesta avanzata dalla ditta concessionaria, dovra’

essere redatto il refativo verbale di linee e quote.
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Qualora ricorrano le condizioni dj cui all’art. 39 secondo comma parte seconda, nella
predetta richiesta, Ia ditta concessionaria e’ tenuta ad indicare le generalita’ della ditta
esecutrice dei lavori, che e’ obbligata ad effettuare il deposito delle certificazion; e delle

cauzioni di cui alla seconda parte del presente regolamento.

Art. 10 - Tipologia costruttiva

Per la costruzione dei manufatti si devono ﬁspettare le seguenti specifiche tecniche:

1) Costruzione di una cappella

. /
Area del lotto: ' mq 11,55
Superficie; | coperta massima mq 10,50
Altezza massima fuor terra alla linea di gronda: m 4,00
Copertura: a falde o piana
Ma‘nto di copertura: ' COppo romano o pietra naturale

Murature perimetrali: . in ¢.c.a. o muratura di mattoni
Finiture esterne: in pietre naturali, cortina, blocchetti di cemento splittati con coloriture
esterne consone all’ambiente circostante

Accesso: cancelli di dimension; 1,20 x 2,40

N° massimo loculi fuori terra: interno cé.ppella n° 8

Ossari: n°5

Sono ammessi loculi entroterra nel numero max di 4 sia separati che in botola comune

Distanza tra le cappelle ¢m 60

2) Costruzione di una tomba a terra

Superficie tomba a terra: - mq 8,40

Profondita’ massima: ml 4,00

Muratura perimetrale: in ceménto armato impermeabilizzato

Copertura: solaio  piano  impermesabilizzato con soprastante

rivestimento in pietra che non dovra emergere oltre ¢m
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20 dal piano di calpestio del viale adiacente € non dovra

debordare oltre cm 5 daj filo esterno dejle pareti tombali.

Edicola funeraria: altezza massima nop superiore a ml. 2,20,

' numero dj loculi consentito per le tombe dj monte dovra’ essere.
obbligatoriamente Paria 15 e per le tombe di valle obbligateriamente paria 12,
Detta precisazione ¢’ necessaria affinche’ [ quota di imposta dellg fondazione sia
comunque uguale per le tombe di monte e di valle |

Nell’esecuzione degli scavi, a confine con tombe esistenti, dovra’ €ssere usata la massima
cautela, e dovranno essere prese tutte le precauzioni e realizzate le opere provvisionali
fiecessarie per evitare eventual; Smottamenti di terreno. !
Considerato che glt scavi per Ia realizzazione delle tombe andranno ad interessare anche i
viali di distribuzione nonche’ le opere dj yr anizzazione realizzate, ¢’ obbligo del
concessionario, in caso dj rovina degli stessi, nel piu’ breve tempo possibile, il ripristino

dello stato dej luoghi con gli stessi materiali originari,

r

Art. 11 - Locul;

strutture in cemento armato o elementi prefabbricat;
In questi ultimi cas; tanto le solette che le pareti debbono avere o Spessore non inferiore
2 ¢m 10 e debbono essere adottati i sistemi necessari per rendere [z struttura

impermeabile 3 liquidi ed 3 gas.



Art, 12 - Distanze

La distanza fra i manufatti, ove non sia specificata in particolare, ¢’ di em 50, restano

salve distanze inferior; S manufatti preesistenti anche in caso di sopraelevazione.

| TITOLO v
NORME DI CARATTERE GENERALE

Art, 13- Trasporti

/
Nei trasporti di material; da costruzione e d rifiuto, devono essere usati veicoli atti ad
evitare spargimento di materiali nell’interno del cimitero.

I veicoli impiegati per i] trasporto non possono sostare nell’interno del cimitero oltre il

tempo necessario per il carico e scarico.
L’incaricato del trasporto e’ responsabile dell’eventuale imbrattamento dej vialj 0 det

manufatti cimiteriali, causatg durante il trasporto stesso.

Art. 14 - Mantenimento cippi

posizioni originarie.
In caso contrario, saranno avvisati prontamente parenti del defunto.
Qualora gli stessi non Titirino, entro un mese dalla comunicazione cippi inservibili, i

Custode provvedera’ a farlj interrare nel recinto del cimitero.
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ALLEGATI
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Fac - simile richiesta dj inumazione

Modalita’ di presentazione: carta semplice

Al Sig. Sindaco di Genzano

/

C/o Ufficio Cimiteriale

Genzano
11 sottoscritto ___natoa
il e residente in Via
I

CHIEDE
L’inumazione della salma di deceduto a
il

Fa presente che eventuali comunicazioni dovranno essere inviate g
via n. (citta’) ¢ che eventuali variazioni del

suddetto indirizzo saranno immediatamente comunicate per il necessario aggiornamento.

In fede .

Firma

Data -
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"l-;‘.

et B T

Fac — simile per richiesta dj tumulazione in loculo gia’ precedentemente assegnato
Modalita’ di presentazione: in bollo

Al Sig. Sindaco di Genzano

C/o Ufficio Cimiteriale /
Genzano

11 sottoscritto nato a

il e residente in Via

_— —_—
n
concessionario del locylo colomb, mod. n.
CHIEDE
La tumulazione della salma di deceduto a
il nel loculo di cui sopra e per la durata di ann;

Fa presente che eventual; comunicazioni dovranno essere inviate a

via n

(citta’) e che eventuali variazioni del
suddetto indirizzo saranno immediatamente comunicate per il necessario aggiornamento.

In fede
Firma

Data



<

-

autenticaty dj disinteresse 5 subentro da parte gj tutti gli
altri eredi avent; diritto,
In fede
Firma
Data —_—
Fac

- Simile dichiarazione di disinteregge da allegare ajj4 richiesta

Modalita’ g; Presentazione: carty semplice

Oggetto: Dichiarazione di disinteregse

1l Sottoseritto nato g !
\ —_—_—
il € residente in

Via _.
. . in esito alla richiesta formulata 4

Per il subentrg
—_—
titolarita’ della concessione dej loculo ¢ol, mod

(rapporto dj Parente
T e—

. n nella

———— 1. ___, intestato g
la con i defunto)

—

DICHIAR A

I0 ¢ di non avere nullg a rivendicare nel merito nei confrong
del Comune &/o del Subentrante

In fede

Firma Autenticaty
Data




